
Comandate Buongiorno,
 
Di seguito una chiacchiera già anticipata in parte per vie brevi fatto il giorno della
cerimonia di chiusura del corso con  il Comandante della PM  e  Capo di Stato
Maggiore
 
27 agosto 2023
 
Capo di Stato Maggiore
La situazione nel Paese è delicata. L'assenza del Capo di Stato Maggiore della Difesa
al-Haddad alla cerimonia è dovuta a degli impegni legati alla situazione politica che si
è creata dopo gli scontri tra la 444 e RADAA.
(nel parlare dell’impegno di Haddad non ha specificato se l’impegno fosse solo di
carattere istituzionale)
 
Gli scontri tra la Brigata 444 e la RADAA hanno lasciato il segno. Ci sono stati 55 morti la
gente sta chiedendo le ragioni di quanto è successo.
La mancanza di gestione della leadership sulle  unità coinvolte negli scontri ha
indebolito le istituzioni, in aggiunta stiamo vivendo un periodo di insicurezza. 
Intorno alla Libia vi sono situazione critiche che incidono sulla sicurezza, l’Egitto è afflitto
dalla questione economica, il Sudan da una guerra civile, il Niger da un colpo di Stato,
il Ciad con il problema legato ai miliziani, la Tunisia come l’Egitto da problematiche di
sicurezza ed economiche.
 
La Libia è circondata da Paesi che riversano le loro problematiche di sicurezza ed
economiche sulla Libia.
 
Tutti vorranno venire in Libia ma la Libia dell’ovest da sola non può affrontare la
questione, ha bisogno di un partner, un partner solido, forte.
Il partner migliore per la Libia è l’Italia. (ha ribadito più di una volta la cosa facendo
trapelare che la si preferisce alla Turchia anche se il supporto della Turchia è
indispensabile per la LIbia come degli altri Paesi)
 
Le criticità dei Paesi confinanti hanno portato ad un aumento della presenza di
terroristi, militanti, profughi lungo il confine e nel Paese. Questione che al momento sta
risolvendo solo Haftar noi (l’ovest) non siamo capaci di esserne coinvolti.
 
Anche la crisi in Europa, come la questione Russia-Ucraina, si riflettono sulla Libia. La
contrapposizione tra i Paesi Europei viene accentuata nei diversi indirizzi politici dei vari
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Paesi sulla Libia. La Libia diventa luogo di contrapposizione dei vari stakeholders.
(parola stakeholder: la ho usata nel testo  io, solo per riassumere la quantità di attori
coinvolti menzionati dall'interlocutore).
 
Nelle unità militari come nella società libica è difficile gestire i giovani. Esempio
all’interno dell’unità (intende non solo nella PM) l’80% dei giovani sono ancora pro
Gheddafi, e non si riesce a fargli cambiare idea. "che fai gli metti una pistola alla testa
e se non cambia idea  gli spari" (momento di ilarità). Nel frattempo ci ha mostrato
alcuni soldati (molto giovani) della PM che indossavano gli omerali e il fregio sul
basco/berretto di unità esistenti nel periodo e fedeli a Gheddafi.
 
Spesso le problematiche interne ti escludono di occuparti dei problemi esterni.

La rivoluzione del 17 febbraio non ha portato i frutti sperati, ha solo lasciato criticità nel
Paese.
 
Il Capo di Stato Maggiore della Polizia Militare parla il russo ed è tifoso interista.
 
Il Comandante della Polizia Militare ha ringraziato per la ottima riuscita del corso. Ha
elogiato il personale italiano per i risultati ottenuti dagli allievi. Nonostante durante il
corso il Comandante    personalmente ha “testato” le capacità degli istruttori
ravvisandone eccellenti capacità.
 
Esplicitamente ha richiesto agli istruttori italiani, di rimanere oltre il periodo previsto
dalla missione per non creare gap addestrativi nelle unità, attribuendo alla
metodologia ed ai corsi italiani una eccellenza senza pari. (precedentemente era
stato riportato che la qualità dei corsi degli italiani supera abbondantemente quella di
altri istruttori riferimento come precedentemente era stato sottolineato ai turchi).
 
Il comandante della PM ha proposto di proseguire i corsi per le proprie unità ed ha
proposto anche personale che è stato già addestrato tra i 2011/12 poiché questi
“anche se addestrati hanno la necessità di aggiornamenti”.
(ha specificato il tipo di allievo poiché gli era stato chiesto perché non continuare con
i militari appena diplomati).
Il comandante della PM ha intenzione di dare a tutti i militari dell’unità mezzi
appropriati per fare al meglio il proprio mestiere.
 
Il comandante si è fermato ancora qualche minuto perché ha voluto  fare delle foto
gruppo con tutti gli allievi, istruttori e personale presente ringraziando ancora per
l'ottimo lavoro (le foto della cerimonia sono state consegnate al Magg. Biava)

Buon lavoro

Per il resto Seguiamo la situazione ...
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